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I sindacati da Andresti 
* j * 

con le loro proposte 
Oggi rincontro tra governo e Federazione unitaria - « Po
sitiva » l'occasione, ma riserve sulla « bozza » Pandolii 
Critiche alla carenza di indicazioni per gli investimenti 

ROMA I commenti alla vi
gilia dell'incontra tra li go 
verno e i sindacati — previ
sto per le 18 di otfffi a Pa
lazzo Chigi — mettono l'ac
cento sull'atmosfera « diste
sa » ' che circonda l'avveni
mento. E' una questione in
nanzitutto di metodo: i sin
dacati. inrutti, non intendono 
per niente perdere l'occasio
ne di poter avviare finalmen
te. e nel concreto, il confron
to sulla programmazione. La 
« tozza » di Pandolii - - anche 
alla luce delle critiche. delle 
riserve, dei dissensi venuti 
dai partiti della maggiorali 
za - - è venuta acquistando 
una caratteristica ben pi el i 
sa : 6 un contributo alla di
scussione aperta |x*r |XIUT 
passare alla definizione vera 
e propria della politica eco 
noinica del governo. Oggi ai 
.sindacati, il presidente del 
consiglio dovrebbe perciò pre
sentare il testo del documen
to del ministro del Tesoro 
largamente modificato cosi co
me si era impegnato a fare 
alla luce degli incontri avuti 

in questi giorni con i partiti. ' 
La base del confronto dovrei) 
be andare ben al di là. dun
que. della primitiva pro|>osta 
Pancbin. 

Se l'atmosfera è « positiva ». 
se i sindacati dicono di non 
avere alcuna intenzione di 
perdere l'occasione di un con 
fronto per accelerare i tem
pi di ima svolta di politica 
economica, nel merito della 
« tozza » del ministro del Te
soro. le loro riserve sono con 
sistenti. Per s istemare la pò 
sizione della Federazione uni
taria. ha lavorato un gruppi 
di lavoro; il testo verrà rivi
sto dalla segreteria questa 
mattina, a (Miche ore di di 

• stanza dall'andata a Palazzo 
Chigi. 

Molti, però, dei contenuti 
del testo che i segretari con 

ì federali illustreranno oggi al 
presidente del consiglio sono 
stati anticipati da Mario Di-
dò. uno dei due segretari del 
la CGIL (l'altro era Trentin) 
che hanno fatto parte del 
gruppo di lavoro. Didò ha ri
badito « l'atteggiamento molto 

positivo nei confronti dell'oc 
castone che r i cne offerta al 
paese per una svoli a di poli 
tica economica ». ma ha subì 
to aggiunto che * siamo peto 
mollo critici .sui coiilcii'ili del
la bozza l'andolfi », della qua 
le i sindacati « eliiedcrnuiio 
una profonda modifica *. 

In quali direzioni? * Voglia 
ino — ha detto Didò - - che 
questo testo, il (piale .si pre 
senta semplicemente come sta
bilizzazione delle finanze, di 
venti un vero documento di 
politica economica con prò 
{toste adeguate per le parte 
cipazioni statali, alt incesti 
menti nell'industria, nell'atìri 
coltura, nel Sud». R ise rve e 
carenze vengono rilevate per 
la politica delle entrate e del 
l isto: per la lotta alle èva 
sioni sarebbe necessari»» che 
si * andasse al di là dei sevi 
plici auspici v. si nprciules ie 
il discorso sul segreto banca 
rio e si aHlda-;sc agli enti 
locali « ini ruolo di interver. 
to decisivo *: cose que.ste che 
mancano tutte nel tento di 
Pandolfì. 

Il problema della spesa pubblica 
La spesa pubblica è l'altro 

punto sul quale, a quanto pa
re. le riserve del sindacato 
.sono notevoli. Contrario ad 
interventi diretti ad intacca
re l'attuale aggancio salario 
pensioni, il sindacato non si 
ritira. |>erò. di fronte ad un 
impegno * diretto al pareggio 
dei fondi dei lavoratori di 
pendenti »: per gli altri fon
di, invece, ha detto Didò. « la 
relative categorie di lavora
tori dovranno assumersi le 
proprie responsabilità ». E* la 
questione dell'aumento dei 
contributi degli autonomi e 
dei coltivatori diretti, che il 
sindacato aspetta come un 
« s e g u a l e » della disponibili 
tà del governo a voler real
mente affrontare la trattativa 
per la riforma del sistema 
pensionistico. Il sindacato non 
respinge, per quanto riguarda 
i coltivatori diretti, l'ipotesi di 
un sostegno solidaristico da 
parte delle altre categorie, ma 
a suo parere si tratta di un 
sostegno che non deve venire 
solo dai lavoratori dipendenti. 

Respinta la proposta di ri
sanare il deficit sanitario at
traverso l'aumento dei contri
buti agli utenti. Didò ha an
che ribadito la contrarietà 
del sindacato a projioste di 
revisione della scala mobile 
ma. nello stesso tempo, ha 
anche richiamato gli iui|>cgni 
* per la ristrutturazione sala
riale e per la linea di mode
razione nelle richieste retri
butive in vista dei rinfiori coii-
t rat t utili ». Impegni questi, ha 
precisato, che « fauna però 
parte di una visione della po
litica economica e r/uindi di 
una programmazione die de 
ve garantire gli investimenti 
e la occupazione ». Se. a jxi 
rere dei dirigenti sindacali. 
il governo accetterà il terre
no di confronto così indicato. 
saranno « nccp.s.swri ulteriori 
incontri ». 

Sul -i clima disteso s> richia
ma l'attenzione anche il un 
nistro Paudolfi in un articolo 
che esce sul Popolo di oggi . 
Il ministro del Tesoro defini
sce * molto consapevole » la 

posizione che i sind-wati 
« /idillio già maturato in fai 
to di richieste salariali <•. 
Pandolii parla però anche «i-ili 
imprenditori il cui sforzo vie 
ne definito * assolutamente 
indispensabile » e agg iunge 
* noi ci stiamo muovendo in 
varie direzioni pe r favorire 
condizioni migliori che i>er 
mettano investimenti < E' ui\ 
appello di letto al riluttante 
presidente della Contindusinn'.' 

La r tozza » di Pandolii è 
stata al centro di un incon
tro delle Regioni svoltosi ad 
Alghero. W è stato rilevato 
il carattere più * di piano fi 
miliziano che di piano eco
nomico , con poche cose. 
scarsissimi impegni concreti 
in tema di occupazione e sV ì 
luppo industriale. I rappre
sentanti delle Regioni si sono 
or.entati a chiedere al pre
ndente del consiglio un m 
contro per una venlica del 
ruolo delle assemblee regiona
li nella costruzione di una pro
posta programmata di poli
tica economica. 

ROMA - - Si andrà al più pre
sto all'apertura di una vera 
e propria trattativa tra go
verno e sindacati sulla que
stione delle {/elisioni. All> 
stalo dei fatti, appare que 
sta / ' un ica via percorribile 
per pervenire a delle solu
zioni che tengano conto del 
la richiestu sindacale di par
tire con misure di riforma 
già per il prossimo anno. 

La ipertesi di una vera e 
propria trattativa si era già 
delineata a luglio, quando ai 
s indaca l i sono stute fatte co 
nascere le p» «poste prepara 
te dal ministro del lavoro 
Scolti. Ora. tale ipolesi acqui 
.sta maggiore attualità dal 
momento clic tra i punti del 
documento del ministro Pan-
dolfi vi è esplicitamente quel 
lo di un intervento per con 
tenere l'aumento della spe-a 
previdenziale del '79. Ma ì't 
proposta della « tozza », Pan 
dolfi e solo uno dei punti di 
vista; la questione vera è 
un'altra: in concreto, che co 
sa il governo intende pro-
poi re «i sindacali , già nel 
l'incontro di oggi? 

Per le pensioni, sempre nel 
quadro dei contatti in corso 
sulle proposte di politica eco 
nomica del goccino, a Pa 
lazzo Chigi icit si sono visti 
i rappresentami dei partiti 
(per il PCI r» cui il compa
gno Di (indio) e i ministri 
interessati. ì.o .scotio: con
frontare le rispettive posizi-> 
ni dal momento che su ',-.ic 
sto femo specifico, diversi v> 
no gli orienta menti dei vati 
partiti e del governo; iia'tre" 
dalla firiiericifà; / i s sare degli 
impcpil i ; verificare il grado 
di consenso attorno all'ipote
si del rapido avvio della ri 
forma. I.a necessità di mette
re le mani nella intricatissi 
ma materia pensionistica «* 
maturata non solo per effet 
to dell'enorme deficit accintiti 
Uttn dall'Inps e. quindi, dal 
peso che esso esercita sul 
complesso delta sicurezza 
pubblica. 

il' m a t u r a t a anche per la 
diffusa coscien:a sociale del 
l'intollerabilità di fenomeni 
tpiali le pr i iaot i i d'oro, i te 
nomeni di cumuli, i privilegi. 
le sperequazioni fortissime 
fio / r pensioni al minimo e 
quelle di settori o strali so 
ciati elle hanno perso (pici-
siasi riferimento alla attil
la svolta ed alla retribuzio
ne percepita. 

Ma come mettere le mani 
in questo intrico? La difficai 
tà sta proprio qui. Se la 
• giungla v pensi/mistica in 

ìtali't è il risultato di un < cr 
lo processo di costruzione del
lo Stato assistenziale, è ov
vio che oggi si facciano sen
tire fortissime resistenze i 
rivedere i meccanismi di ipte-
sta < assistenza 3. il cui ri-
svilito è stato un consenso ir.-
nanxitutto elettoiale ùl parti 
to. la DC, Che questa « assi
stenza » ha gestito. Proprio 
per questo, dall'interno della 

Pensioni: 
appena il 10% 
i contributi 
degli autonomi 

DC vi sono resistenze ad af
frontare — cosi come chiedo 
no t sindacati — la quesito 
ne delia riforma pensionisti 
ca già a partire dal '7'J. Con 
tr» l'ipotesi dell'avvio della 
trattativa sulla riforma, vie
ne infatti avanzata un'altra 
ipotesi: per il '7Ì>. mettiamo 
un < tetto » agli aumenti peti 
.sionistici che potrebbero es 
sere iHiri al tasso di inflazio 
ne e di riforma si riparlerà 
più in là. 

A fare le spese di una mi 
stira cosi indifferenziata sa
rebbero i pensionati e natu
ralmente i pensionati più de 
relitti: ma verrebbe (inette 
eluso il nodo dell'aumento dei 
contributi dei lavoratori au 
toltomi, del «. disboschimeli-
to v della giungla delle pt'n 
sioni; verrebbe cioè eluso il 
nodo politico della pensione. 
e dellu assistenza come stru
mento di consenso e di me
diazione nei confronti di stra

ti sociali, che non sono i la
voratori dipendenti. 

Si guardi alla questione dei 
contributi dei lavoratori au 
tonami (commercianti, arti 
giani), dei mezzadri, dei co
loni. eie. Il finanziamento 
delle prestazioni previdenzia
li dei coltivatori diretti, de
gli artigiani e commerciatili 
negli anni '69 7 5 (sono dati 
dello studio della Medioban
ca sulla finanza pubblica) è 
stato coperto solo per il 10% 
dai contributi diretti rcr.sati 
da queste categorie; invece. 
per il 12. /% è staio coperto 
con il contributo dello Stato 
e per il tli.~>% con gli apporti 
delle altre gestioni pensioni
stiche. Ciò significa clic le 
prestazioni di cui Ita goduto 
ut onesti anni — ad esem
pio — un commerciante sono 
state pagate per la massima 
parte o dalla intera colletti
vità. attraverso la imposizio
ne fiscale, oppure dagli ope 

rai delle fubbriche, uttiavcr-
so i loro versamenti all'Inps. 
Come dire, che un operaio ha 
pagalo per le prestazioni pre 
videmiali anche del gramle 
commerciatile, che ha ampi 
margini di libertà nell'influen 
zare i prezzi di determinati 
beni di consumo. 

Né la situazione è cambia 
fa dopo il 7 5 . Secondo pli 
ultimi dafi dell'lnps, que 
s fanno sono prehisfe. per i 
commerciatiti, entrate contri-
bnfii'e per 23-f miliardi di li
re e prestazioni previdenziali 
per j&4 miliardi di lire; per 
i coltivatori direlff. mezza
dri e coloni, le entrate con
tributive saranno, sempre nel 
'78, 630 miliardi di lire men 
tre la spesa per le presta 
zittiti sarà di duemila miliardi 
in più. 

Proprio per questo, i sin 
datati chiedono come * segna 
le * pregiudiziale da por le 
del governo un aumento dei 
contributi dei lavoratori au 
toltomi. 

Richiesta del resto più die 
fondata, dal momento che 
(piesti contributi ammontano 
oggi a poche migliaia di li 
re al mese, sia per il gran 
de gioielliere con ti negozio 
nelle più elegante strada del 
la città sia per la bottega d< 
periferia. Ma. a (pianto, pa 
re, non soliti pochi quelli che 
nella DC preferirebbero ope 
rare un blocco generale degli 
aumenti delle pensioni ne ' 
'70, al di là di un certo tetto 
(che dovrebbe tenere conto 
dell'andamento della infla 
zione) piuttosto che richiede 
re qualche migliaia di lire in 
più a categorie finora protet
te a scapito del bilancio dei 
lo Stato e del lavoro dipen
de ni e. 

Quello delle pensioni è un 
settore nel (piale appare di 
estrema evidenza il nesso 
stretto tra risanamento finan 
ziario e modifica dei mecca 
nismi socio politici che hanno 
portato alla dilatazione della 
spesa. Perciò, le misure ili ri 
forma -- anche con le neces
sarie gradualità mirami 
noti solo a dei risultati -* tee 
m e i » o * quantitativi * (ri 
durre il deficit dell'I nps > 
quanto ad un effetto ben più 
corposo dal punto di vista 
della col/elfiuifà: eliminare 
le più intollerabili storture. !" 
più ingiustificate sperequa 
zioni, modificare nel profon 
do il rapimrto spesa pubblica 
lavoratore. Alla «c r i s i fisca 
le » dello Stalo, tipica oramai 
del tardo capitalismo, alla 
(piale in non pochi paesi -
a cominciare dagli ISA — •,• 
pensa di poter rispondete con 
un drastico contenimento del 
la spesa pubblica a danno 
dei ieti popolari, in Italia il 
movimento operaio vuole, in 
vece, rispondere con uno 
grande battaglia di « riquali 
f ica/ ione J di tale spesa. 

I.t. 
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Debiti Liquidi!mica: le banche 
mettono in moto la moratoria 

La Banca del lavoro ha mandato ai cinquantatrè istituti di credito interes
sati il verbale della convenzione - Ursini disposto a cedere le azioni della SAI 

-20%" ! 25% 35% 

Il ritmo sincopato dello sviluppo 
Il grafico inette a confronto la cresci

ta del prodotto nazionale lordo nei di 
versi gruppi di paesi nel decennio pre
cedente il 1973 d ' anno della guerra del 
Kippur e della cri.si petrolifera) e negli 
anni .successivi. Ad eccezione dei pae.s: 
produttori di petrolio, cala la crescita 
di lutti quanti ma con delle differenze: 
l pae.si solto.sviiupp.iti < tengono > rela
tivamente di p.ù. mentre il pae.se capi

ta lustico c h e pa i h a v..->to . scendere .1 
p r o p r i o r i t m o di s v i l u p p o è il G i a p p o n e . 
. segui to da i p a e s i i i ) d u . s t r i u l i / / a t i de l 
l 'Europa o c c i d e n t a l e . D i v e r s a e a n c h e , 
r i s p e t t o a q u e s t i u l t i m i , la p o s i z i o n e d" 
gl i U S A c h e r i d u c o n o il loro .svi luppa. 
m a in m i s u r a m i n o r e p e r c h e p a r t o n o 
d a u n r i t m o m e n o s o s t e n u t o dor;Jt a l tr i 
partner.s . sv i luppat i a n c h e ne i d c c e n n . o 
pre 1073. 

R O M A — L'operazione 
di salvataggio della Li-
(|ii;e:i.iiiic a comincia a p io 
cedere .speditamente. Un al
tro ostacolo è stato, infat
ti. superato ieri mattina: la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
ne.la -a.i q.ialità eli e a f f i l a 
delle banche creditrici del 
groppa ehimieo. ha inviato ai 
53 ìiiiluti di credito interes
sati altrettante copie del ver
bale di moratoria dei i r id i t i 
come ii . K itrdato m una riu
nione la si orsa settimana. 

Questo fatto nuovo si ag-
gi',"L'i- alla di-pombilità cu
cii.ar.it.» d.\ l.'r.vm a deposi
tare .i garanzia della ma>-a 
dei e redi'on <e < KM' drl".e b in
cile) il palchetto delie azioni 
SAI Spa da lui ;HI.--« fiate e 
a mettere a disp dizione !a 
- n i ste—n c a n e a di pre>i 
dente della S U . Q u o t a , de-
te:ien.!o l.t S-U il 4-1 per co.) 
to. dell» azioni della Liquigas 
era. con;e N. ri .irderà. una 
delle eonrii/iif.i jKiste dall'H'l 
I T e dalie altre ha:.che p. r 

' avviare il risanamento. 
I Intanto, per quanto riguar 
J da il finanziamento dell'AtìK 
' SCO (la società di conimer 
' cializznziaie. presieduta d.i 
j Alberto Grandi della Bastoni 
| e messa su per il reperimen 
! to delle materie prime) si è 
I riunito ieri il Con->ii!lio di ani 
| ministrazii ne del Ranco di 

Napoli jKT .sciogliere le ulti 
ine riserve, a favore di un 
pnino intervento di 15 mi 
liardi «dei :i(t con-.ordat: nel 
la rnminne dell'.S .mosto) da 
ripartire in parti uguali (1 
miliardi c iascuna) fra le .1 
mauuior. bandir creditnei: 
BNL. Banco S. Pnolo di To 
rino. Baino di Sicilia. Ba ino 
di Honia e Banco di Nn 
poh. 

K. pioprio io previsione del 
fatto che verrà finalmente 
mevsa in condizioni di opera 
re a breve sea.lenza i'AtiK 
SCO . inol trerà fra Giovedì e 
\onerili la Fl'I.C. i Federaze) 
IH- sin lai de- elei Iivo.~.ilo-| 
chimici) per cont ordare i p.a 

ni per' la ripresa produttiva 
negli btahilinieiiti di Augusta, 
Kobassomero. Saline e ICIR. 

.Mentre per la Liquichimica. 
la situazione .si va. quindi. 
.sbloccando (dopo quelli eh 
Augusta, anche i lavoratori 
degli altri .stabilimenti .stanno 
ricevendo in questi giorni due 
dei quattro me.sj di stipe ndio 
arretrati), qualche problema 
resta |>er il compiesse) de! 
gruppo L!(|in:Ms t*r>mi iul.it 
ti. vorrebbe che il deposito 
citile azioni SAI avvenisse 
contestualmente al porte zio 
nainento d.ì pai te dei eredi 
tori di un acconto di mora 
tona dei debiti della Liqiu 
Gas e nell'intesa che la SAI 
jirovved.ra alla clal>orazionc 
e ue^tieue di un piani e>|>< 
r.itivo per il risanamento del 
gruppo. Ora. .sull'opportunità 
o metto che sia la SAI a ÌIJ-
stire questo piano, le- baiidie 
cri ditrie i non si .SO:KI ancora 
pronunciate. Il sindacato, da 
parte .sua. .sembra molto per

plesso. « K' una qxitc-o — li t 

affermato Michele Magno, se 
gretario nazionale della FL'I.C 
— che qualche collaborato 
re di Donat Cattiti aveva fot 
to già nella riunione della 
scorsa settimana. .Voi invece 
ribadiamo che per la l.tqtn 
gas devono valere /«• stesse 
rcgtAe die abbaino rivendi
calo per ti gnipi*, t lamico. 
E' necessario che le I/anche 
firmatarie dell'accordo dcll'S 
ofosto confermino l'impegno 
di presentare entro la fine del 
mc.*e l'ipotesi di consorzio per 
ti risanamento del gruppo t. 

Sull'altra vicenda della eri 
si economica, quella di O; 
tana, la FCLC. in un imn , 
meato rileva che. ionie con 
cordato ia .scorsa settimana. 
una delegazione- elei sindaca 
to chimici si sarebbe dovuti 
incontrare »-on Panddfi e Do 
nat Cattin pe-r affrr-tare la 
questione. La delegazione si i 
preieiitata .d ministero «!t I 
Tesoro, ma non hrt trovato 
nessuno. 

Forte rialzo 
delle azioni 
« Beni stabili » 
MILANO — L'opcrazicoe av
viata da Alberto U r a n «ì di 
incorporare la B : m m a l » . : 
nella B a l o g i ha innescato 
un'altra miccia speculat iv i . 
Il t itolo Beivi Stabili chi 3.715 
lire di venerdì ha ch iuso ,en 
.« 4.495 ea r sa.ni a •"» < »o nel 
dopoborisi. l o ca lo invece lo 
Bastogi , che dopo aver SJol
io forti osciltazirm nano.) 
ch iuso o 645 c o l t r o le "V74.V) 
di vcoerdl La decisitele .\i 
cambiare una nzicne Boti. 
Stabili contro 9 azioni Bas*o-
RI. ha in parte sconvolto >e 
ipotesi pili o' .t .nvstiche fatte 
ne'»:e .~cor>e setlinmcie. C u i 
questo cambio infatti un i-
ziontsia n i i iore della R-?iit 
Stabilì , secendo le quotazió
ni di v o u v d i scorso, riceve 
rebbo più di seimila lire con
tro un v i lorc di 3 745. 

1)1 qui 11 mot ivo del IH d > 
ore nel» di Reni Stabil i e '. 
loro forte na'.io ProRrc--,! 
consistenti l v * ' i o avuto .m 
ohe ia Montcdiseo e *".*:'•. 
In m i r o r - - " ' i , ' , s i* v< < ••» 
Trst i -lTfii come r.flrs-o del 
«•so Baiteli. 

Le Opere di religione 
diventano banca estera 
ROMA — L'Istituto prr le 
o o t r e d: religione ÌOR. a cui 
fono atf idati :n gestione i 
berti finanziari del Vaticano. 
!ÌA chies to a; governo ::a'.\v 
no di essere r:cono>c:uto co 
p.i? banca estera. Una e r t e 
lare del minuterò del Coni 
m e r c o Estero precisa al.a 
Ranca d'Italia e a l l 'Urrico 
Ital iano Cambi cne l'IOR do 
ve ec^ere considerato, agli et 
tetti dei depositi e di otfn. 
altra operazione valutaria. 
una banca estera operante 
in italia allo ste.-.so titolo de". 
le banche statuniteiv . . o ion 
duiesi . 

I motivi che hanno indotto 
g't a n i m i n t i r a t o r i del l ' lOR 
a chieder.» questo s ta tu to di 
b i l ica * .straniera » possono 
essere di natura fiscale. In 
effetti , come precusa la c i m > 
Ure. le persone residenti nel
la ClttA del Vat icano devono 
considerarsi ancora s o t t o p o 
.*ti agli obblighi di natura 
normativa e valutarla dei cit
tadini italiani; .soltanto per 

r iOK viene fatta eccez.one 
L'attribuzione dcl!<- facoltà 

v a . u l a n e del res.dente e.-t» 
ro, cric ha par:.eoia r i dir;'.': 
in fatto il. movimenti di e-i 
puah e detenyionc eli vilui.» 
!.. depor to . cii-ert'bV «matti 
;f«*.<:, pronleni: di controllo 
MII mov.i i iT.t! lunco . i pio-
t)le:n.u.ca i fro-ittera « ri .e 
separa l.i d t t a de! Va:;r.,:.o 
d a i n t a l . a . Non s; tratta in 
fatti d: controllare : consuet; 
p.Ussjia>zi fuori dogana ni 
qualche quintale d; pa.sta o 
di henzin.i ma. trattando.-! 
d: una materni a . tamen'e v» 
latV.e conio la valuta, del.» 
pivss.ni.ta di nix edere allo 
contabilità ed ai giro d. do 
cument; che rlc-oe eia d:t-
f;cili5Mino Mille frontiere or
dinarie 

L'iniziativa dell'I OH acce'. 
ta dal MINCOMES po'rehtie 
preludere. :noìtrn ad un pre«-
«rt to di trasforma7tono del
l'lOR m banca vera r prò 
pria, eoa attività interni "di • 
ria autonoma fuon del t e n i 
torlo i la!.ano. 

Interessi bancari: 
oggi l'ABI decide 

ROMA - - L'esecutivo dei'.'AMOviazionc bancaria italiana 
I A B I » . cnn-.oralo per questo pomeriggio a Roma, dovrà pren 
de /e imporranti decisioni .n ordine ai hvell, do; tassi d'in 
te-esse . Con o i n i probabilità l'ABI si pronuncerà per un 
al).)s;sv.!inf-nto dello « prime r i to * d: un punto :n percentuale. 
ou2t tis.-iato sul Iti per cento, e ciò non solo o non tanta 
cc.:>e ton-eivucnza della rid-iz.onp i-onì'iro d: un punto) del 
t a sv i i i i i iria.e, ma per rispondere alle es .gonze del.a domali 
d.i e «>er un adeguamento desì i interessi bancari r .al i i iu 
a q u e i , p.u luss i , detfli altri paes; euronoi. 

Del i-rsto. coni-: avevano rilevato venerdì seor.-o no.la loro 
riunione di S.ena i dirigenti delle 14 grandi banene facenti 
e. DO alla cosiddetta .« Intesa >•. una misura di questo cenere 
aj pare Indispon-ahlic anche alia luce del fatto che diversi 
istituti di credito s tanno «r sia rì.i t e m p o » praticando sconti 
sulle disposizioni ufficiali. 

Ins ieme alla decis ione sul . -prime r a t e » l'Esecutivo del 
l'ABI dovrobor occuparsi de! problema del contenimento 
rie. tassi p iss ivt . e c.oè delle percentuali sui depositi pacati 
dalle band ir , per cui 1» .stessa a intera » n a auspicato \ e 
nrrdt un abbassamento a lmeno pari a quello deciso p?r 1 
tassi d interesse. 

Non e improbabile che. por quest'ultima quest ione. l'ABI 
si l imiti a rivolgere agli Istituti di credito una « raccoman 
dazione >. t enendo conto del fatto che ancora oggi molte 
banche concedono interessi superiori al 12,rV) per cento fis 
sa'.o a su.i tempo riala n Intesa « In questo senso, peraltro. 
.si ' o n o prenunzi.»!! i rappresentami delle M grandi banrhe 
nel Irro incontro senese , al termine del quale hanno fatto 
sapere ohe una decisione ni merito .sarebbe state» possibile 
solo dopo il pronunciamento dell'ABI. 

Dollaro di nuovo giù 
(ma a Milano rimonta) 
ROMA - Il dollaro ha ch iuso in r.beis-o .or, sul.e p n n . p , » . ! 
p.azze v a . u l a n e europee dopo .iver realizzato f o n . euada*- . 
nella prima parte della giornata. Secondo gli operate: ! que 
s to nuovo calo della valuta americana sarebbe da attribuirsi 
proprio al l ' impennata che la divisa USA ha registralo !i 
scorsa set t imana e ieri nelle eMtrattaz ioni della mattinata 
i m p o m a t a che ha provocato forti correnti di v c i d i t e dì 
bceieficio. Sul mercato comunque hanno pesato i fatti SAI, 
guinosi dell'Iran e i tsr-iseguenti timori clic tutto ciò poss i 
ripercuotersi sulla produzione iraniana di greggio. 

Oli scambi s c i o stati piuttosto attivi . Alla conclusione 
il dollaro e passa lo dal 2.0205 marchi della matt nat* a 2 
marchi. 

La lira per contro ha risentito del raf f o r z a m i i to d. l 
dollaro verificatosi A Milano nel cui confronti ha perso 
circa mezzo punto percentuale. LA auotaz icoe della valuta 
americana è cosi passata (media UIC» da 835 lire di v« 
ncrdl A 838,90. 

Rispet to alle altre monete invece 1« nostra divisa si è 
r a t f e n a t a . Lapprezzamento è s ta to più sensibile sul franco 
svizzero « sceso A 515.3 lire da 510) e sul marco passato d i 
418,3 a 417.4 lire. 

La nuova scivolata n o n sembrava compresa nelle previ 
stoni del commentatori , specie dopo le dichiarazioni del 
sottosegrctArlo americano al Tesoro. Blumcnthal . cura pren 
slml massicci interventi della Banca federalr Di fatto. 
comunque, alcuni esperti cont inuano a sostenere che d.f 
f ici lmente il dollaro potrà superare la sua crisi, a lmeno nel 
l ' immediato, e ciò anche perche le importazicm USA a iu . ché 
di in . . IU.IC le-ndono ad aumentare . 

Lettere 
all' Unita: 

Solo il PCI coinvol
to ÌÌVWV deci
sioni impopolari? 
Corei Unità, 

nelhi polemica sulla « leg
gina » Scotti rtguurdante la 
conttnaema, il partito e il 
giornale hanno assunto una 
posizione che non capisco, e 
nel mento e nel metodo. 

La leggina viene proposta 
da un ministro democristiano, 
del ixirtito al governo da 
trentanni e più. trenta anni 
In cui la «giungla retributi
va » ha vegetato a dlsmisuru; 
la stessa legge in commissio
ne viene votata da tutti sen
za clamori. Poi nasce il caso. 
Il ministro .si defila con i ver
bi al condizionale, altri par
titi tacciono, esponenti sin
dacali che sì riconoscono in al
ti l partiti, fingendo di igno-
iitre le pari responsabilità di 
casa loro, accusano il PCI che 
invece la legge in linea di 
massima la difende. 

Ritengo ghetto e necessario 
che il PCÌ assuma posizioni 
coerenti e responsabili come 
classe dirigente, ini sembra 
però ingenuo addossarsi re
sponsabilità impopolari invìi-
Ire gli altri si scansano, con
tinuando però a testure in
collali alle va e leve del fio-
fere. 

Dobbiamo Ime uru-oiei feii;-
ta stiada per essere determi
nanti in una gestione pulita 
dell'Italia, e temo che così ci 
perdiamo per strada prima di 
arrivare; e forse i segni di 
un nostro riflusso elettorale 
dopo il 20 giugno sono dovu
ti anche all'essersi lasciati 
coinvolgere spesso solo nelle 
responsabilità negative del ge
stire la cosa pubblica. Credo 
poi che ehi lavora sta più sen
sibile alla iontir.geiKu che al
le jiolemtclie stt umcntali su! 
leninismo 

VITTORIO SC'IULLO 
ilVseocostanzo - L'Aquilai 

(Juulco.su e eliminato 
ina ò iMTt'ssui'io 
ottenere di più 
Coro direttore. 

sento il bisogno dt associar
mi a (pianto detto dal letto
re Mario Ferro in questa rit
inteti di giovedì l'i agosto 
IKI.C osservazioni critiche di 
un compagno » i. Pur tenendo 
conto delle enormi ditltcoltu 
che la stessa situazione poli
tica ed economica et itone, so
no convinto ette la maggior 
parte di queste dtitieoìtà e 
dovuta alla ostinata tesistenza 
contro t cambiamenti da {tor
te di quelle tozze clic sul ria
tto del problemi hanno co 
striato finora te loro tortane 

Va anche detto che. pur ti a 
tanti ostacoli, qualcosa è cam
biato e sta cambiando in po
stino e numeiostsstme e im
pili tantissime leggi sono state 
finalmente appi ovate proprio 
tu t irtu di questo accordo di 
governo attrai erso la maggio
ranza }xu lamentare. Ma com
plessivamente dovremmo — 
secondo me — sentirci un po' 
tutti insoddisfatti dei risultati 
concreti sin qui ottenuti; an
zi. sono fermamente convinto 
che la stt agrande maggioran
za del coinixigni — a torto o 
a ragione — è insoddisfatta e 
vorrebbe vedere un partito 
più deciso e meno disposto 
ai temporeggiamenti. 

Colgo l'occasione per racco
mandare la massima coeren
za. la massima fermezza e la 
massima lungimiranza per 
quanto attiene alla riforma 
pensionistuu. Si tatua presen
te fin d'ora che mantenere 
fermo a quaranta anni di la
voro il massimo dei contri
buti assicuratili, significa al
meno per molti andare in 
pensione a sessantacinque an
ni <c questo «• sicuramente 
un r/ros.so errore e una gros
sa ingiustizia, giusto e che al
meno a lìO anni nessuno deb 
ha più Incorare >. 

PIIITKO BIANCO 
Tot ronfi - Catanzaro» 

Come >i upplica 
l'equo canone nei 
piccoli comuni 
Cari (Ont[yigni 

tìnto che l'equo cano-ic no-i 
si applica ai comuni che han
no una ftopolazione residen'^ 
fino a 5'i00 abitanti (qualora 
non i l fossero state de//e tei-
rifuwnt IH aumento). iorrn 
chicderi t se dunque m que
sti comuni t canoni di foci-
.ìionc sai anno romplctami'ut0 

af.datt al mcrcttu e se nh 
aumenti da n.'iont fimo i 
bloccati s'irannu immollali 
oppure si- mette in questi 
e'on.'NM si ni ranno dca'i cu-
ma.li graduali 

Vorrei li,oitre i.hicdcrc .<c 
nuche J>LT gh immobili *ltu"-
ti tn comuni irtcnori a .W</ 
lottanti tale /« dispostiti .-• 
j.er cui i la durata dell; lo
cazioni aventi per OQgctio 
immobili adibiti per :t-> a-
filiazione \on p;.;> estere in
tcriore a q.ir.ttro a';-;! » 'ar-
t.co'.o li e c e pure a questi 
immobili e applicabile tu r.ot-
ma transitoria di cui all'art. Lf 
dc'la legge 

Onesti saio qw*tti di urne.-
de iri|y<),• .'<Ji:o p--r una znwi 
i «"it1 la proi naa di B >'..:• 
nn costituiti (:a riatti r,;c-
ioli comuni fi riguardano (.-. 
(hr il m.o i n -o jxirticolirc 
e jxrsonalc 

GUIDO DENICOLO-
«Sludrrno - Bolzan-i > 

li rogane di «quo canone 
previsto no^li articoli da 12 
a l i Pur, M applirn nri co 
munì che ni rciiMnvnio etri 
1971 avevano unti popolarlo IP 
inferiore ai 5 0ofi abitanti qua
lora nei S anni precedenti 1' 
er.irnta in vi$»nre della ÌPK^I 
tcioè aerato pria» la popola
zione residente non sia' au
mentata ii s i i aumentata in 
percentuale inferiore alla me
dia nazionale. 

Tutti jrh altri articoli del
la legge s; applicano anche a 
questi comuni — quindi .in

cile l'art. 1 che fissa in 4 an
ni la durata minima dei con
tratti, l'art. 58 che proroga 
fino ul 1* gennaio 1983 i con
tratti stipulati prima del 31 
dicembre 1053. al 1* luglio 
19A4 quelli stipulati prima del 
7 novembre 1963, al Lo gen
naio 1984 quelli stipulati do
po il 19(13 e che gudeviuiu fi
nora della proroga. 

L'art. 04 precisa che, lino 
al termine di tale proroga, 
il canone può essere niod'tì-
cato a richiesta del proprie
tario mediante tiggiornamou-
to umiliale in base al 75 '» 
della variazione del prezzi al 
consumo per le famiglie di 
operai e Impiegati. Al termi
ne del periodo di proroga 0 
per le nuove locazioni la mi
sura del canone <> ntlldata 
alla libera contrattazione del
le parti. 

Va ricordato che il gruppo 
comunista sia al Senato che 
alla Camera ha fino all'ultimo 
Insistito per ottenere elio tra 
questa lascia di comuni fosse 
possibile, su richiesta moti
vata delle Amministrazioni co
munali. applicare a quei co
muni, in cui vi è carenza di 
alloggi e tensioni nel merca
to edilizio, il vincolo dell'e
quo canone. Non escludiamo 
che nel caso si verificassero 
i pericoli da noi paventati, 
possiamo presentili e una leg
nimi per introdurre nella di
sciplina delle locazioni que-
s-io emendamento. 

sen GAETANO DI MARINO 

Kiugruziumo 
«piesti lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro eolia-
boi-azione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sui dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Nicola NAVE, Milano; An
tonio DENITrO. Torino; Ser
gio VARO, Riccione: Pllamo 
PENNECCHI. Chiusi; Eeloar-
do CARDUCCI. Wuppertal (ci 
scrive per esprimere alcune 
serie riserve e» sulla politica 
del partito, che continua a 
ricercare accordi con la DC ». 
E « questo non mi va — dice 
— perché a mio jxirere si fi
nisce col logorare il jxtrtlto ». 
Conclude il suo scritto: nMan-
do tremila lite per la stnmjxt 
comunista, sono le ultime che 
mi sono rimaste tornando dal
le tene»); Ippolito SGANGA. 
Cosenza (et manda copia di 
un ricorso presentato nlla 
Corte del muti: a Con un ini
quo decreto il nimistà o de! 
Tesoro mi nega l'intangibile 
diritto alla qualifica dt intu
itilo di atterra»); Giulio PE
TRILLI. Lavagna (<%Tm Ceno-
i a e La Spezia ver- un raggio 
di olite, cento chilometri non 
c'è una scuola magistrale sta 
tale E' indispensabile, che 
tia Chiavati, l.atagiia e Se-
stri Levante ne venga istitui
ta una. che lolga II monopo
lio a quelle clericali, tn mo
do che tutti possano acceder
vi liberamente e senza spre-
t o di milioni e avere una cul
tura vera, aperta, moderna. 
laica e democratica »>. 

M. TEMELLINI. Modena («f 
dirigenti della DC dovrebbero 
smetterla di essere sempre 
avversari del movimento ope
raio; dovrebbero far pagare 
le tasse secondo il reddito, 
dovrebbero arrestare l ladri 
e chi li protegge. Solo così 
avrebbero successo le loro 
" leste dell'amicizia ": che in
vece. se le cose continuano 
ad andare avanti così, io chia
merei " feste della discor
dia"»'!: Eolo SABBATINI. 
Falconara (esprime la sua o-
pinione favorevole ai dirigen
ti dell'URSS sulla questione 
dei dissidenti! «Onesti sono 
giustamente processati e con
dannati pcrchà la toro con
dotta è contraria alle leggi 
della Costituzione del loro 
Pacsem; B S.. Empoli (<r 17 
prorredmienN) che è stato 
preso a Xapoti contro l ru
mori provocali da quegli au
tomobilisti che suonano il 
clacson delle loro macchine 
indiscriminatamente dovreb
be essere esteso a tutta la 
nostra penisola perché ce n'è 
proprio bisogno*!. 

Marco SPEZIA, iscritto alla 
FTiCT. La Spezia (« Un accer-
i filamento dell'Unione Sovie
tica e degli altn Paesi socia
listi. operalo dalla SATO e 
dalla Cina, come si sta ten
tando dt fare oggi, andrebbe 
a danno degli interessi non 
solo sovietici, ma anche della 
classe lavoratrice e delle for
ze progressiste di tutto il 
mondo »t; Maurizio CIAVAT-
T I . Rimini i" Il mio parere 
e che si doirehbe parlare di 
"sacrifici" più come necessità 
e intenzione umana che co
me strategia politica »). dotto
ressa Maria Gaetana AGNESI. 
Milano (fi proiredimentl In 
linea puramente teorica TD*T 
tenne incontro al giovani lau
reati sono tre: il bando per 
la concessione dei 1500 asse
gni biennali di formazione 
scientifica e didattica p r t n -
sto da una legge del 1973; il 
bando da concorsi a Cattedre 
da siolgerst ogni due anni; 
il bzndo del concorso per il 
dottorato di ricerca. Queste 
tre possibilità resteranno per 
lungo tempo lettera morta. 
oppure t relativi bandi rcr-
ranno prontamente prepara-
f i - » » » . 

l'osta «la Cuba 
Roberto DELGADO VALE

RO. Calie Ciavel n. 413, apto 
10 • la Habana - Cuba (è un 
giovane di 26 anni, farmaci
sta, corrisponderebbe In spa
gnolo e italiano). 

Pedro Luis BELTRAN. Ave. 
RI 21812. e 218 y 218-A, Maria-
nao . 15. La Habana • Cuba 
< ha 25 anni e vuole corrispon
dere in spagnolo con coetanei 
Italiani). 
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